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Votazione del 28 novembre 2004: ricerca sulle cellule staminali 
Le cellule staminali vengono impiegate già oggi con successo in medicina. I cittadini saranno
tuttavia chiamati il prossimo 28 novembre a pronunciarsi su una legge relativa alla ricerca
sulle cellule staminali. Varie organizzazioni, fra cui « Sì alla vita », la fondazione ASMB (Aiuto
svizzero per madre e bambino) e « Appello di Basilea » hanno lanciato il referendum contro il
progetto sostenuto dal Parlamento e dal Consiglio federale. I ricercatori credono fermamen-
te nel grande potenziale medico delle cellule staminali embrionali. Essi ritengono di potere
un giorno rimediare alla paraplegia con successo, rigenerare il tessuto cardiaco danneggiato
in seguito ad un infarto del miocardio e curare più efficacemente o guarire malattie come il
morbo di Parkinson e il diabete. 

La legge relativa alla ricerca sulle cellule staminali em-
brionali (LCel) conferisce ai ricercatori le condizioni-
quadro necessarie per svolgere i loro lavori di ricerca di 
base nella prospettiva di trovare nuove cure. Essa ten-
de a prevenire gli abusi e a proteggere la dignità uma-
na. La legge obbedisce al principio « Controlli anziché 
divieti » largamente accettato in materia di ricerca in 
Svizzera. La ricerca sulle cellule staminali è già pratica-
ta in tutto il mondo; è questo che ha dato l’impulso al 
progetto di legge che sarà posto in votazione il 28 no-
vembre. Si spera, grazie a questa ricerca, di raggiunge-
re importanti progressi nella cura di malattie ancora 
oggi incurabili. Per questo motivo, nell’autunno 2001, 
il Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica 
(FNS) ha autorizzato l’importazione di cellule staminali 
embrionali dagli Stati Uniti per il progetto di un gruppo 
di ricerca ginevrino. In questa occasione si è potuto co-
statare che la Svizzera presentava una lacuna giuridica 
per quanto concerne l'utilizzazione delle cellule stami-
nali embrionali. Il Consiglio federale e il Parlamento 
hanno dunque deciso di colmare questa lacuna con la 
LCel.  

Impiego di embrioni soprannumerari per la ricerca 
di base 
Le cellule staminali embrionali sono prodotte a partire 
da ciò che si definisce un blastociste, vale a dire un 
embrione multicellulare al quinto giorno circa del suo 
sviluppo dopo la fusione dell’ovulo e dello spermato-
zoo. A questo stadio l’embrione conta circa 150 cellu-
le. Queste cellule staminali embrionali sono pluripoten-
ti. Ciò significa che esse possono, in condizioni appro-
priate, svilupparsi in cellule specializzate, come le cellu-
le del cuore, dei nervi, della pelle o dei muscoli. Tutta-
via le cellule staminali embrionali non possono formare 
un essere umano, in quanto non hanno alcuna possibi-
lità di sopravvivere. 

La legge relativa alla ricerca sulle cellule staminali 
(LCel) regolamenta la produzione di cellule staminali 
embrionali a partire da embrioni soprannumerari e a 
scopi di ricerca nonché la ricerca su queste cellule. Non 
si tratta di utilizzare queste cellule nell’ambito del pro-
cesso terapeutico ma unicamente di produrle e di uti-
lizzarle per la ricerca di base.  

Embrioni soprannumerari prodotti nell’ambito della 
fecondazione in vitro costituiscono un metodo di pro-
creazione medicalmente assistita. Secondo la legge in 
vigore, questi embrioni soprannumerari devono essere 
distrutti. La LCel precisa le condizioni in cui è possibile 
utilizzare questi embrioni soprannumerari, destinati ad 
essere distrutti, per produrre cellule staminali a scopi 
di ricerca. La questione che si pone concretamente è 
dunque di sapere se gli embrioni soprannumerari de-
vono essere distrutti o se possono essere utilizzati 
nell’interesse dei pazienti per la ricerca di base.  

I criteri fissati dalla LCel concernenti la ricerca sulle cel-
lule staminali embrionali sono molto rigorosi: 

1. Consenso della coppia: le cellule staminali pro-
venienti da embrioni soprannumerari possono 
essere utilizzati soltanto se la coppia interessata 
accorda il proprio consenso.  

2. Autorizzazione della Commissione d’etica: 
qualsiasi progetto di ricerca deve essere auto-
rizzato da una Commissione etica. Qualsiasi 
utilizzazione commerciale è vietata. 

 
3. Condizioni di ricerca rigorose: l’Ufficio federa-

le della sanità pubblica concede la propria au-
torizzazione soltanto se gli obiettivi della ri-
cerca non possono essere raggiunti in altro 
modo. I criteri d’autorizzazione sono restrittivi 
per prevenire qualsiasi abuso. 
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La LCel contiene pure diversi divieti . Non è infatti pos-
sibile produrre embrioni a scopi di ricerca, importare o 
esportare embrioni soprannumerari e produrre o utiliz-
zare cellule staminali da embrioni soprannumerari do-
po il settimo giorno di sviluppo. La LCel si limita chia-
ramente alla via della ricerca.  

La ricerca sulle cellule staminali: un grande poten-
ziale medico 
I ricercatori pongono in evidenza il grande potenziale 
medico che la ricerca sulle cellule staminali offre. Essi 
rifiutano l’idea che non si possano seguire quei proget-
ti promettenti per il futuro in seguito al referendum e 
che dei pazienti perdano così ogni speranza. Già oggi si 
può prevedere che grazie alla ricerca sulle cellule sta-
minali embrionali sarà possibile migliorare sensibil-
mente la cura di malattie come quella del morbo di 
Parkinson, le malattie cardiache, il diabete, le malattie 
del fegato, le malattie auto-immuni e molte altre anco-
ra. Non vi è giorno in cui non vengano annunciate nuo-
ve promettenti possibilità terapeutiche. I paraplegici 
ripongono grandi speranze nella ricerca sulle cellule 
staminali. Nel mondo intero alcuni gruppi di ricercatori 
tentano di far ricrescere le fibre nervose sezionate del 
midollo spinale. Anche in Svizzera alcuni progetti di ri-
cerca vanno in questa direzione.  

Le speranze dei ricercatori si basano sul fatto che 
già oggi esistono terapie che fanno ricorso alle cellule 
staminali e sono utilizzate con successo. Tuttavia non 
si tratta di cellule staminali embrionali, ma di cellule 
staminali adulte. Le cellule staminali adulte sono pre-
senti nel corso della vita nel corpo e hanno la funzione 
di formare i tipi più disparati di cellule di sostituzione. 
Esse sono già state messe in evidenza in una ventina di 
organi diversi, ma sono difficili da scoprire ed è presso-
ché impossibile isolarle. Le cellule staminali del sangue 
contenute nel midollo osseo, trapiantate da oltre 
trent’anni, costituiscono a questo proposito 
un’eccezione. All’inizio degli anni novanta gli scienziati 
sono riusciti ad utilizzare il sangue del cordone ombeli-
cale del neonato come nuova fonte di cellule staminali 
del sangue. Il trapianto di queste cellule ha permesso 
di aiutare centinaia di migliaia di pazienti affetti da leu-
cemia in tutto il mondo. Oggi è inoltre possibile curare 
alcune malattie autoimmuni particolari mediante cellu-
le staminali del sangue. In futuro, invece di combattere 
le malattie mediante medicamenti, si può immaginare 
di ricorrere alle cellule staminali per produrre nuove 
cellule, creare un tessuto sano o rinnovare un organo. 

Marisa Jaconi e altri pionieri 
La biologa ginevrina Marisa Jaconi è la prima in Svizzera 
ad effettuare ricerche sulle cellule staminali. Il Fondo 
nazionale svizzero della ricerca scientifica ha infatti 
concesso luce verde al suo progetto nel settembre del 
2001. Questa decisione è stata molto evidenziata. Sco-
po delle sue ricerche: rigenerare il tessuto cardiaco a-
trofizzato grazie al ricorso alle cellule staminali. In Sviz-
zera più di 3000 persone sono colpite ogni anno da un 
infarto del miocardio. Oggi il tessuto del muscolo car-
diaco danneggiato da un infarto è irreparabile. I pa-
zienti vivono con un cuore indebolito, sono soltanto 
parzialmente in grado di lavorare, se non totalmente 
invalidi. 

Marisa Jaconi e la sua équipe hanno trovato proteine 
ed enzimi importanti che portano le cellule staminali 
embrionali di topi da laboratorio a trasformarsi in cellu-

 
Ricerca sulle cellule staminali:   
i luoghi di ricerca in Svizzera   
 
Basilea 
1. Malattie immunitarie congenite 
2. Leucemia 
3. Sistema di difesa 
4. Sangue 
5. Moltiplicazione delle cellule staminali 
6. Trapianto di midollo osseo  
7. Diabete 
 
Bellinzona 
1. Sistema immunitario umano 
 
Berna 
1. Malattie della pelle  
2. Parkinson (cellule nervose) 
3. Cellule del fegato 
 
Ginevra 
1. Cellule staminali del sangue 
2. Cellule muscolari e cellule dei tendini 
3. Cellule muscolari del cuore 
4. Malattia di Parkinson (cellule nervose) 
 
Losanna 
1. Cellule della retina 
2. Trapianti di pelle 
 
Zurigo 
1. Trapianti di cellule del fegato 
2. Malattia di Parkinson (cellule nervose) 
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le muscolari cardiache.  
Oltre alla biologa ginevrina numerosi gruppi svizzeri 

di ricerca lavorano sulle cellule staminali. Il programma 
nazionale di ricerca « Impianti e trapianti » (PNR 46) 
fornisce un importante contributo in questo senso con 
15 progetti dedicati al tema delle cellule staminali. Il 
medico basilese Henryk Zulewski e la sua équipe cer-
cano di mettere a punto una nuova terapia sul diabete.  
« La nostra visione è quella di mettere a punto una te-
rapia cellulare che porti le cellule staminali del corpo 
del paziente a produrre insulina », spiega il ricercatore.  

All’ospedale oftalmologico dell’Università di Losan-
na, Yvan Arsenijevic e la sua équipe di ricerca hanno 
scoperto cellule staminali nell’occhio. Queste ultime 
hanno la capacità di fermare la regressione della visio-
ne centrale della retina (degenerazione maculare) e di 
stimolare la crescita di nuove cellule sensoriali. Nume-
rose persone anziane sono colpite da un deterioramen-
to della macula, una su tre presso gli ottantenni e più 
anziani. 

La ricerca sulle cellule staminali avviene in molti altri 
posti e nei settori più disparati (vedi tabella). La mag-
gior parte dei progetti in corso sulle cellule staminali 
utilizza cellule staminali adulte. Queste ultime non so-
no in discussione nella LCel I ricercatori sono concordi 
nel dire che sarebbe un errore limitare unilateralmente 
la ricerca alle cellule staminali adulte, poiché le cellule 
staminali embrionali e adulte presentano qualità e 
punti deboli diversi che occorre esaminare. 

Rafforzare la piazza di ricerca svizzera  
Tra i paesi dell’OCSE, la Svizzera occupa sempre una 
posizione ai vertici nelle varie discipline di ricerca. Ne 
fanno parte la biologia, la biochimica, l’immunologia e 
la microbiologia. Tuttavia nei settori del futuro come la 
tecnologia informatica o le telecomunicazioni, la Sviz-
zera è decisamente in ritardo sui tempi. Nel campo 
dell’alta tecnologia paesi come la Svezia e la Finlandia 
dispongono di un numero di brevetti due volte supe-
riore alla Svizzera. Ciò mostra l’importanza che riveste 
la nuova tecnologia per le università e le alte scuole af-
finché possano competere a livello internazionale.  

Nella ricerca sulle cellule staminali la Svizzera può 
restare in corsa a livello internazionale e rafforzare la 
sua posizione in quanto centro di ricerca. Affinché ciò 
sia possibile essa deve tuttavia evitare di porre divieti 
che possano ostacolare il lavoro dei ricercatori ed ela-
borare linee direttive chiare. Ora la LCel pone in evi-
denza tali linee direttive. 

L’innovazione è il motore del progresso e 
dell’economia. L’UE discute attualmente circa i mezzi 

per rendere i propri siti di ricerca e d’innovazione più 
competitivi e sulle misure da adottare. In effetti 
l’Europa rischia di sganciarsi rispetto agli Stati Uniti. 
Ciò sarebbe particolarmente spiacevole per la Svizzera, 
poiché le conoscenze sono la sua unica materia prima. 
Le alte scuole svizzere dipendono da un ambiente favo-
revole alla ricerca se vogliono rimanere competitive di 
fronte all’intensificazione della concorrenza e se inten-
dono consolidare la loro posizione futura. Leggi troppo 
restrittive e divieti metterebbero in pericolo la piazza 
elvetica in quanto centro di ricerca e di conoscenze.  

Lo statuto morale dell’embrione 
La necessità di rafforzare la piazza elvetica come centro 
di ricerca non è affatto contestata. E’ la questione dello 
statuto morale dell’embrione a suscitare un certo di-
battito. In effetti le cellule staminali embrionali pro-
vengono, come indica il loro nome, dall’embrione o più 
esattamente dal blastociste, nome dato allo stadio 
multicellulare raggiunto cinque giorni dopo la fecon-
dazione di un ovulo umano. In Svizzera l’embrione u-
mano in vitro gode di uno statuto giuridico e morale 
particolare. Esso è protetto costituzionalmente – la 
creazione di un clone, gli interventi sul patrimonio ge-
netico, la scelta del sesso ecc. sono vietati. La donazio-
ne di embrioni è pure vietata. 

Nella sua presa di posizione sulla ricerca embrionale, 
la Commissione nazionale d’etica ha in particolare pre-
sentato un « modello del rispetto ». Dopo aver messo 
sul piatto della bilancia la preoccupazione di protegge-
re l’embrione in vitro e il rispetto di altri valori, i rischi 
di abuso e il potenziale terapeutico, la Commissione 
nazionale d’etica giunge alla conclusione che la produ-
zione di cellule staminali embrionali a partire da em-
brioni soprannumerari è accettabile.  

I membri del Parlamento federale difendono lo stes-
so punto di vista. Essi hanno concluso che le restrizioni 
che proteggono l’embrione in Svizzera non vietano la 
ricerca che utilizza cellule staminali embrionali e che la 
LCel soddisfa con la sua rigidità i criteri del « modello 
del rispetto » per quanto concerne l’embrione. Di con-
seguenza, le Camere federali hanno decretato che la 
base costituzionale per la ricerca sulle cellule staminali 
embrionali esisteva già.  

La LCel nel confronto internazionale 
Con la LCel, il Consiglio Nazionale e il Consiglio degli 
Stati hanno messo a punto una regolamentazione coe-
rente. La maggior parte dei parlamentari ritiene che è 
più onesto autorizzare la produzione di cellule stamina-
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li embrionali imponendo condizioni severe e svolgere 
la ricerca in Svizzera piuttosto che tollerare 
l’importazione di cellule staminali embrionali o di voler 
utilizzare un giorno i risultati delle ricerche svolte 
all’estero per la cura di malattie. 

In Austria e in Germania la ricerca è autorizzata uni-
camente su cellule staminali importate – una posizione 
incoerente denunciata dai ricercatori dei due paesi. Ma 
diversi paesi possiedono una regolamentazione più li-
berale della LCel svizzera: la Gran Bretagna e il Belgio 
autorizzano la produzione di embrioni a scopi di ricer-
ca, ciò che è vietato in Svizzera. La Svezia si propone 
anch’essa di adottare questa posizione in una nuova 
legge. L’Olanda, la Svezia, la Danimarca, la Finlandia, la 
Spagna e la Grecia autorizzano dal canto loro la ricerca 
sugli embrioni soprannumerari, come lo prevede la 
LCel. 

Gli Stati Uniti non dispongono finora di una legge re-
lativa alla ricerca sulle cellule staminali. I liberali e i 
conservatori si oppongono all’elaborazione di una re-
golamentazione nazionale in questo settore. In reazio-
ne alcuni Stati (la California e il New Jersey ad esempio) 
hanno adottato una regolamentazione liberale proprio 
in vista di promuovere la ricerca sulle cellule staminali. 
Il governo Bush, che difende una posizione restrittiva in 
questo settore, si oppone ad un finanziamento statale 
di progetti di ricerca sulle cellule staminali, ma tollera 
la ricerca privata. Grandi progressi sono comunque rea-
lizzati presso numerose università dotate di risorse pri-
vate e da piccole imprese di biotecnologia. 

Al di fuori dell’Europa, diversi paesi si sono dotati di 
regolamentazioni molto liberali: Israele ad esempio fa 
parte dei leader mondiali della ricerca sulle cellule sta-
minali. La ricerca sugli embrioni soprannumerari è pure 
poco controversa nei paesi islamici. In Asia le differen-
ze legali da un paese all’altro sono meno grandi che in 
Europa. Singapore, la Cina e l’India si sono dotati di re-
golamentazioni liberali, mentre la Corea e il Giappone 
sono un po’ più restrittivi. 

Conclusione: la Svizzera ha bisogno di un sì alla LCel 
In generale si può dire che la LCel non darebbe carta 
bianca ai ricercatori svizzeri per la ricerca sulle cellule 
staminali. Anzi al contrario, la LCel doterebbe la Svizze-
ra di una regolamentazione rigida nel confronto inter-
nazionale. La legge prende in considerazione gli aspetti 
etici e pone esigenze molto elevate per i progetti di ri-
cerca.  

La LCel rafforza la Svizzera come centro di ricerca. 
Non sono degli interessi economici che formano 
l’elemento centrale di questa regolamentazione, bensì 

la ricerca nelle università e negli ospedali svizzeri. La ri-
cerca sulle cellule staminali è un settore nel quale la 
Svizzera eccelle. Numerosi progetti di ricerca, da Gine-
vra al lago di Costanza e da Basilea al Ticino attestano 
l’alto livello degli scienziati svizzeri in questo campo. 
Sarebbe fatale abbandonare queste preziose risorse. I 
ricercatori devono poter proseguire i loro lavori molto 
promettenti.  

Per il momento la ricerca sulle cellule staminali è 
largamente assimilata alla ricerca di base. Da qui 
all’applicazione dei risultati in nuove terapie occorrerà 
ancora del tempo. Bisogna concedere questo tempo ai 
ricercatori: un giorno ciò andrà a favore dei pazienti. 
Non possiamo privare i malati di questa speranza. 
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Commento 

Già oggi le cellule staminali sono utilizzate in medicina 

per il benessere dei pazienti. Numerosi ricercatori sono 

convinti che la continuazione della ricerca sulle cellule 

staminali permetterà di sviluppare nuove promettenti 

terapie.  

La legge relativa alla ricerca sulle cellule staminali, sulla 

quale gli Svizzeri voteranno il 28 novembre 2004, pone  

chiare basi. La nuova legge verte sul principio di 

« Controlli anziché divieti ». Proibire la ricerca sulle cel-

lule staminali nuocerebbe alla Svizzera come centro di 

ricerca e di conoscenze; la ricerca di base nelle nostre 

università ed alte scuole ne soffrirebbe in modo parti-

colare. La legge relativa alla ricerca sulle cellule stami-

nali è pure necessaria poiché la ricerca sulle cellule 

staminali racchiude un grande potenziale medico e 

promette terapie per diverse malattie correnti. Non 

abbiamo il diritto di annientare la speranza di guarigio-

ne dei pazienti. In altre parole la Svizzera deve accetta-

re la legge relativa alla ricerca sulle cellule staminali. 

Nell’interesse della ricerca svizzera e dei malati. 
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